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	La preghiera è stare con Dio
Questo incontro con cui ci prepariamo al Natale è in continuità con l' incontro di introduzione ai salmi che abbiamo tenuto con Antonio Santi, lo scorso ottobre.
Il tema è sempre quello della preghiera e della liturgia.
Abbiamo pensato che i salmi fossero un buon modo per introdurci al tema della preghiera, perché i salmi sono preghiera antica, preghiera della Chiesa, preghiera di tanti, preghiera dell' uomo, ma anche preghiera ispirata.
Preghiera di Gesù , che ogni giorno come ogni buon ebreo pregava coi salmi, che certamente sapeva tutti a memoria. Ad esempio, Gesù alla sera recitava il salmo 4, che noi abbiamo letto in ottobre. E poi i salmi sono una preparazione, una profezia, un preannuncio. " Bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge, nei Profeti e nei Salmi" (Luca 24,44). E le cose scritte valgono per sempre, valgono anche per noi oggi.
In proposito è illuminante la grande tradizione spirituale dei "chassidim", che avevano come riferimento primo proprio i salmi piuttosto che la Torah. (I salmi sono come una sintesi più viva, più immediata, più popolare della Torah, della Legge; una specie di piccola Bibbia).

Ecco come si esprime uno dei grandi maestri chassidici, il Rabbi Nachman di Breslavia:
Chi vuol ottenere la conversione*, si abitui a recitare i salmi, perché la recita dei salmi è la cosa più adatta alla conversione. La conversione infatti ha cinquanta porte, per quarantanove delle quali ogni uomo può entrare….Attraverso la recita dei salmi, anche chi non abbia alcuna predisposizione si dispone a convertirsi e, grazie ai salmi, ottiene pure di giungere alla porta e alla lettera che sono adatti per lui e di aprire la porta….David non avrebbe meritato di cadere in questo affare (l' adulterio con Betsabea) se non fosse stato per indicare ad ognuno la via della conversione.
In sostanza l' essenziale dell' insegnamento circa la conversione è stato dato al re David, e l' essenziale della conversione del re David si trova nel libro dei salmi, che egli ha redatto con una illuminazione molto grande della Spirito Santo , al punto che ogni uomo, secondo quanto egli è, può ritrovare se stesso nel libro dei salmi e ottenere la conversione attraverso la recita dei salmi, così come è stato detto.

(* la parola conversione, traduce l' ebraico "teshuvà", che vuol dire più propriamente "ritorno". E' l' uomo che ritrova la strada giusta, che riorienta la propria vita, che ritorna a Dio ).
Della bellezza dei salmi ci parla S.Ambrogio:
Che cosa vi è di più bello del salmo?
Lode a Dio, inno di lode del popolo,
applauso generale, inno dell'universo, 
voce della Chiesa, canora professione di fede,
devozione piena di autorevolezza,
gioia della liberazione, grido di allegrezza,
esultanza della gioia.
Mitiga l'ira, respinge l' angoscia, solleva dal pianto.
Arma nella notte, magistero nel giorno, scudo nel timore,
festa nella santità, immagine della quiete, 
pegno della pace e della concordia:
come una cetra, da suoni diversi e diseguali
esprime un unico canto.
Lo spuntare del giorno fa risonare il canto del salmo,
col canto del salmo risponde il tramonto.
Più vicine a noi sono le parole espresse dal Card. Martini in risposta ad una 
domanda che ci riguarda: " Quali consigli darebbe ad un cristiano che non riesce a pregare? "
"Comincerei con un consiglio molto semplice. Prendere un salmo facile, magari di lamentazione, nel quale è facile riconoscersi da parte di chi non sa pregare. Leggere attentamente questo salmo, con calma e in atmosfera di silenzio. Poi prendere qualche parola o qualche versetto del salmo che ci ha colpito e restare un po' più a lungo su di esso. E' un metodo di preghiera facile che ho sperimentato un po' dappertutto, anche nelle prigioni. Ho visto come facilmente la gente inizia a pregare così."
Queste parole dicono in modo semplice e con chiarezza il senso della lettura che noi facciamo dei salmi, uno al mese.
Se gli abbiamo letti, senz' altro ci ritroviamo in questa indicazione.
Prendiamo ad esempio il salmo 6, che leggiamo in questo mese di dicembre.
C' è in proposito un commento, sempre del Card. Martini, in cui si dice che ci sono tanti tipi di salmi, ma che alla fin fine tutti si possono ricondurre a due grandi espressioni: il lamento e la lode.
Il lamento riguarda la malattia, la sofferenza, l'ingiustizia, l' oppressione, o meglio si potrebbe dire, la debolezza umana, la condizione di fragilità umana in cui siamo immersi e da cui nasce un "grido"; che non è di disperazione, ma un grido che cerca una risposta, che si apre verso Dio e quando avverte questa presenza si trasforma nella lode, nel riconoscimento della grandezza di Dio, della sua magnificenza, del mistero della vita divina a cui siamo chiamati.
Da una parte c'è la sensazione drammatica di una diminuzione, di una perdita di vita, dall' altra la possibilità, la speranza, l'esperienza di una vita piena, una vita di grazia.
Pregare è parlare con Dio, è stare con Dio.

Come dice un grande mistico russo ortodosso, Giovanni di Kronstad (1829-1909)
"Il Signore è così vicino ad ognuno, specialmente al cristiano che conduce una vita santa*, che il suo cuore e il suo corpo sono il tempio dello Spirito Santo. Non sapete che le vostre membra sono tempio dello Spirito Santo che è in voi? Perciò quanto è facile pregare in ogni luogo! La parola della preghiera, cioè Dio, che tu preghi, è vicina a te, anche nella tua bocca e nel tuo cuore. "E' bene per me stare unito a Dio" dice Davide che gustò la dolcezza della preghiera e della lode di Dio"
(* Nessuno è santo, giusto, buono. Però sappiamo cos' è il bene. E il bene è stare vicino a Dio. "Io sono sempre con te" dice il salmo 73, salmo molto amato da tanti ebrei, Buber, Rosenweig,..)
Dunque la preghiera è stare uniti a Dio, è la familiarità con Dio. Leggiamo sulla preghiera una bellissima pagina sempre dello stesso mistico.
La preghiera è una elevazione della mente e del cuore a Dio, la contemplazione di Dio, l'audace familiarità della creatura col Creatore, l' anima che sta con riverenza di fronte a Lui come davanti al Re e alla Vita stessa che dà a tutti la vita; l' obbligo di tutto ciò che lo circonda, il cibo dell' anima, l' atmosfera e la luce che dà ardore alla vita, la purificazione del peccato; il facile giogo di Cristo, il suo lieve peso.
La preghiera è il sentimento costante - il riconoscimento - della nostra infermità e povertà spirituale, la santificazione dell' anima, il pregustamento della felicità futura, beatitudine angelica, la pioggia celeste che rinfresca, irrora e rende fertile il terreno dell' anima, la potenza e la forza dell'anima e del corpo.
La preghiera purifica e rianima la mente, dà luce allo sguardo, gioia allo spirito; è l' anello d'oro che unisce la creatura al Creatore, il coraggio ed il valore in tutte le afflizioni e tentazioni della vita, la lucerna della vita; è il successo in tutte le imprese, dignità uguale agli angeli, vigore della fede, della speranza e dell' amore. 
La preghiera è comunione con gli angeli e i santi, che piacque a Dio sin dall'inizio del mondo.
La preghiera è emenda della vita, madre di sincera contrizione e lacrime; potente motore di opere di misericordia; sicurezza di vita, distruzione del timore della morte; è disprezzo dei tesori terreni, desiderio delle benedizioni celesti; attesa del Giudizio universale,della comune resurrezione e della vita del mondo avvenire; strenuo sforzo di salvezza dagli eterni tormenti; incessante ricerca della misericordia (perdono) del Sovrano; un Camminare davanti a Dio; il beato oblio di se davanti a Colui che tutto crea e tutto riempie; l' acqua viva dell' anima.
La preghiera è il possesso di tutti gli uomini mediante l'amore: il discendere del cielo nell' anima; la dimora della SS.Trinità nell'anima secondo quello che è stato detto:" Verremo a lui e faremo in lui la nostra dimora".
Basta anche solo una piccola preghiera e si mette in moto tutta questa trasformazione cosmica.
Questa possibilità di unione con Dio che cerchiamo nella preghiera è possibile perché è avvenuta l' Incarnazione di Cristo (e poi la sua morte e la sua Resurrezione), che celebriamo nella prossima festa di Natale.
Con l' Incarnazione è avvenuta una nuova creazione: la prima ha dato agli uomini la vita; la seconda ci ha dato un' altra vita, una nuova vita, la possibilità di essere uniti a Dio, di partecipare della sua divinità.
E questa nuova creazione è già in atto, è la vita reale di questo mondo anche se non si vede (è un po' come un iceberg, di cui si vede solo la punta, mentre la parte maggiore rimane nascosta). Ecco perché la preghiera è necessaria, perché è espressione, manifestazione di questa vita nuova in cui siamo immersi.
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